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L E T T E R A  S E C O N D A .

L c u k i  che mi fanno 1*onore di legge­
re le mie lettere s* infaftidiicono degli 

epifodj, che incontrano in alcune ; e molto 
più delle mie ripetizioni; ma io devo repli­
care che iìnattantochè un folo io ritrovi il 
quale gli ili gliepifodjj non m’ atterrò mai dal 
farne u fo , allorché abbiano qualche attenenza, 
t  conneffione con 1* argomeuto che tratto z 
perciocché que’ Leggitori acquali non piaccio­
no le digreflìonij pofTono laiciare di legger­
le ;  e que’ che s’ annojanò delle mie ripetizio­
ni non potranno mai guittamente- attribuirmi 
ad errore, ch’io inculchi, e ripeta le cofe uti­
l i ,  e riprovi le dannoiè; giacché può fperar- 
f i ,  che taluno arroffifca una volta de'fuoi 
pregiudicj, e che finalmente declini dal male 
e faccia del bene . À  mia giuftificazione in­
tanto varromitti del l ’autorevole malli m a, delle 
celebri antiche Coftituzionì dette Apoftoli- 
che ( a ) : e ciò che in ette fi legge in pro- 
pofito di promuovere i vantaggi della Eccle- 
fiaftica Difciplina, fia a me permeffo d’ infi-

nuare
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